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«Vere claustrum est paradisus». 
Paesaggi dipinti nei chiostri benedettini

Barbara Maria Savy

Un affondo sul ruolo del paesaggio nella decorazione dipinta dei chiostri be-
nedettini non può prescindere da una premessa più generale sulla natura stessa 
di questo spazio architettonico, per poi stringere specificamente sulla tradizione 
iconografica dell’ordine, rispetto alla quale verrà analizzato in questa sede e a 
titolo esemplificativo un caso particolare, di ambito cassinese.

Il discorso può opportunamente prendere le mosse dalle parole di Bernar-
do di Chiaravalle, figura di punta del pensiero benedettino: «Vere claustrum 
est paradisus».1 Il paragone, riferito da Bernardo alla vita monastica nel suo 
complesso, si materializza e si evidenzia infatti nello spazio fisico del chiostro, 
fulcro generatore ‒ secondo la stessa estetica bernardina ‒ dell’intero organismo 
abbaziale. Con la sua identità ambigua di giardino recintato, “chiuso”, e al tempo 
stesso “aperto” verso la natura, il chiostro rievoca infatti direttamente il modello 
biblico-liturgico dell’hortus conclusus, come paradiso in terra, ma anche come 
speciale metafora della vita del monaco: spazio chiuso allo storico-mondano, ma 
che si apre in senso escatologico; spazio aperto, ma deputato al ripiegamento 
interiore, attraverso il rapporto con la natura, il silenzio e soprattutto la medi-
tazione delle scritture.2

Pure, nella storia dei chiostri e della loro decorazione, soprattutto nel Ri-
nascimento, si deve tenere presente, accanto a questo modello medioevale, un 
modello più antico, non meno rilevante in relazione al tema del paesaggio. La 
struttura a gallerie aperte lungo il perimetro d’impianto, così come gli elemen-
ti di arredo del giardino, generalmente organizzato intorno a un punto focale 
(fontana, pozzo o albero), rimandano infatti al peristylium delle antiche ville e 
sono dunque un’ulteriore conferma della derivazione di questi spazi da resi-

1 Bernardo di Chiaravalle, Sermoni diversi, XLII.4 (Migne 1844-1865, CLXXXIII [1854], col. 0663B).
2 Lia 2007, p. 399, con relativa bibliografia. Vedi anche Martín, 2005, p. 119.
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denze private romane in cui si insediarono le prime comunità:3 un’ipotesi oggi 
confortata da ritrovamenti archeologici e dalle testimonianze quattrocentesche, 
rispetto alla tesi alternativa e per lungo tempo prevalente di una genesi dall’a-
trio delle basiliche.4 I temi pagani risultano certo rinnovati semanticamente ‒ la 
fonte come fons Sapientiae, l’albero come arbor vitae e così via ‒ e rimodellati 
nelle nuove fondazioni, secondo la spiritualità e le diverse esigenze della vita 
cenobitica, scandite dalla regola, dai percorsi quotidiani e dal ritmo delle varie 
occupazioni. Da questo punto di vista, inoltre, il chiostro si rivela spazio dina-
mico, quasi plasmato dai reiterati percorsi dei monaci, e nodo di transizione 
e di collegamento oltre che interno e esterno, anche intra moenia tra i diversi 
ambienti del cenobio: generalmente la chiesa, la sala del capitolo, la biblioteca, 
nonché ambienti d’uso più pratico quali il refettorio, il dormitorio, il cellarium.5 
Si tratta, come gli studi sull’architettura monastica hanno evidenziato, di un 
processo di rielaborazione e di normalizzazione dell’assetto che non si sviluppa 
certo in modo univoco, sebbene la cosiddetta pianta di San Gallo, risalente al IX 
secolo, ne rappresenti una testimonianza antica ed un punto di passaggio obbli-
gato, a lungo inteso quale modello ideale.6

A questa forma architettonica e a questi diversi aspetti strutturali, simbolici 
e funzionali, testè ricordati, si collegarono specifici programmi decorativi, nei 
quali natura, paesaggio e architettura dipinta giocano spesso un ruolo impor-
tante, proprio come avviene nei portici o nelle logge degli edifici privati, ma 
raramente con valore autonomo. Non mancano, tuttavia, esempi di quest’ultimo 
segno, che richiedono di essere valutati di volta in volta in relazione al contesto 
specifico, ma che pure si possono ricondurre a modelli e tipologie appartenenti 

3 L’ipotesi, avanzata la prima volta da Arcisse de Caumont (1868, p. 228; Caumont 1869, pp. 7-13), 
è stata ripresa successivamente da Horn, Born (1979) e su nuove basi archeologiche da Legler 
(1989). Una diversa origine, dall’atrio della basilica è stata sostenuta a lungo da altri studiosi, tra i 
quali Penco (1961), ed. 1995, p. 478. 
4 Nel IX libro della Roma Trionfante Flavio Biondo spiega il permanere in molti monasteri 
benedettini della forma degli antichi edifici «perché ne furono gran parte di loro da principio 
edificati sopra case di que cittadini antichi romani» (Biondo 1544, p. 332r). Il passo è stato 
segnalato da Howard Burns 1984; cfr. Daly Davis 2005; Beltramini 2007, p. 92. Secondo lo 
stesso Biondo (1474) l’abbazia di Grottaferrata fu edificata sulle rovine della Villa Tuscolana 
di Cicerone. Nel De Re Aedificatoria Leon Battista Alberti (V, cap. VIII, pp. 362-364) evidenzia 
l’analogia tra i vari ambienti della residenze religiose e quelli delle case private romane. Allo 
stesso modo il benedettino Gregorio Cortese, in una lettera ben nota agli studi e tesa a ricondurre 
il programma edilizio di un monastero ai modelli vitruviani, chiama il chiostro peristylium e 
compluviatum cavaedium (Menegazzo 1960, pp. 329-340). Tutte queste testimonianze sono 
rilevate e commentate da Beltramini 2013, I, p. 250.
5 Per una sintesi generale sull’origine e lo sviluppo storico del chiostro monastico e relativa 
bibliografia degli studi rimando a Pistilli 1993.
6 Sulla pianta di San Gallo si vedano almeno Horn, Born 1979, che ne sostiene il carattere ideale 
e programmatico, e per una diversa interpretazione, quale effettivo e concreto progetto, Jacobsen 
1992. Da ultima Schedl 2014.
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ad una più generica tradizione claustrale. Rispetto all’ampiezza dell’argomen-
to, del suo svolgimento cronologico e culturale, nonché della corrispondente e 
riconosciuta tradizione di studi, ci si potrà solo limitare in questa sede ad an-
tologizzare due casi, volutamente molto distanti tra loro, significativi di aspetti 
che possono risultare utili al proseguo del discorso. Il primo riguarda le rap-
presentazioni medioevali dei possedimenti dell’abbazia benedettina di Santa 
Scolastica a Subiaco, negli affreschi del chiostro cosmatesco. Lungi da qualsiasi 
intento paesaggistico, che a queste date risulterebbe anacronistico, tali affreschi 
esprimono un chiaro messaggio di affermazione politica e patrimoniale, che è 
stato messo in rapporto con l’azione di recupero territoriale promossa dall’a-
bate Bartolomeo II da Montecassino (1318-1343) e ribadita dalla decorazione 
del prospetto abbaziale dove si trovava la più antica epigrafe con l’elenco dei 
beni del monastero.7 Va tuttavia considerato come, al di là di queste specifiche 
circostanze, tale strategia di autorappresentazione sia destinata a reiterarsi at-
traverso i secoli, progressivamente inserita in contesti narrativi e potenziata 
dall’evoluzione del linguaggio in termini “vedutistici”, venendo ad eleggere il 
chiostro a piattaforma ideale di connessione, oltre le mura delle arcate perime-
trali, tra il singolo monastero e le altre case dell’ordine o della congregazione. 
Un uso diverso di inserti di paesaggio, declinati invece in termini squisitamente 
decorativi e inseriti in un complesso gioco tra architettura e mimesi naturalisti-
ca, può essere emblematicamente rappresentato –fuori dall’ambito benedettino, 
ma ancora in stato di clausura ‒ dal chiostro maiolicato di Santa Chiara a Napoli. 
Qui il lussureggiante tessuto tardobarocco, ideato da Domenico Antonio Vacca-
ro ed eseguito da Donato e Giuseppe Massa tra il 1742 ed il 1769, risponde alle 
esigenze di mondana evasione più tipiche del monachesimo femminile, esplici-
tamente espresse dalle «Dame Religiose» e dalla badessa Ippolita Carmignano,8 
e trasforma il chiostro in un giardino che è « la materializzazione, secondo la 
propria soggettività dell’esteticità, della “idea” di paesaggio»,9 essendo ormai 
maturati i tempi per un uso appropriato di questo termine.

Più spesso, però, il tema del paesaggio si incontra, come sfondo o ambien-
tazione all’interno di iconografie vetero e neotestamentarie o all’interno di cicli 
agiografici volti ad esaltare l’ordine di appartenenza. Rimanendo in area bene-
dettina, il soggetto certamente più diffuso e a partire dal XV secolo quasi esclu-
sivo nella decorazione dei chiostri è il ciclo riguardante la vita di san Benedetto, 
quale fondatore e quindi figura identitaria della storia dell’ordine, ma anche 

7 Pistilli, Cerone 2012, pp. 256-260. Per la decorazione del chiostro e la questione della distinzione 
dei due cicli, Romano 1992, pp. 179-192; e ancora Cerone 2015.
8 All’interno dell’ampia bibliografia, si vedano almeno De Rinaldis 1920, pag. 35-36; Pane 1955; 
Donatone 1995. Dal fronte dei più recenti studi di genere sulla committenza dell’opera, Novi 
Chavarria 2009, p. 97.
9 Manzo 2014, p. 23, con relativa bibliografia.
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quale modello esemplare di vita offerto alla meditazione dei monaci.10 Una sche-
datura di diversi cicli dedicati al santo tra XIV e XVI secolo è stata compiuta 
limitatamente all’area toscana, enucleando i casi di maggiore rilievo nell’intento 
di cogliere la presenza e l’evoluzione di una specifica tipologia.11 In questo am-
bito uno degli episodi più noti ed innovativi della pittura del Quattrocento, è 
quello che si assesta nel chiostro degli Aranci della Badia fiorentina, entrata nel 
1436 nella congregazione cassinese.12 Il complesso è oggi quasi unanimemente 
attribuito al portoghese Giovanni di Consalvo ‒ forse chiamato dall’abate in ca-
rica suo conterraneo Gomes Eanes ‒13, un pittore di cultura fiamminga, quindi, 
sensibile ai valori del paesaggio – che varia nella rappresentazione dall’ambien-
te a falde rocciose delle storie di Benedetto eremita nel sacro speco, allo specchio 
d’acqua in primo piano del Miracolo della roncola ‒; ma anche recettivo delle no-
vità prospettiche fiorentine, destinate ad esaltare il rapporto con l’architettura 
reale del chiostro attraverso i finti pilastri, ad esempio, e ad aprire ideali finestre 
sia sul paesaggio che sugli spazi interni del monastero, come il refettorio in cui 
si svolge il Miracolo del pane avvelenato.14 In questo e in altri cicli figurativi la 
Vita di Benedetto si lega strettamente alla struttura del chiostro, distribuendo e 
sviluppando la narrazione dei diversi episodi nella sequenza delle campate e in 
funzione di una unica tipologia di spettatore, il monaco appunto. 

Tale tradizione iconografica interessò, attraverso un arco di tempo e di spa-
zio molto ampio, l’intera famiglia benedettina, nelle sue diverse congregazio-
ni, cluniacensi e cistercensi, ma anche camaldolesi, olivetani, vallombrosani e 
cassinesi. Gli affreschi olivetani realizzati da Luca Signorelli e proseguiti dal 
Sodoma in Monteoliveto Maggiore (1497-1498 e 1505-1508) costituiscono uno 
dei cicli meglio studiati e conservati e certamente un altro caso di rilievo pro-
prio per la rappresentazione del paesaggio. La decorazione, voluta dall’abate e 
generale dell’ordine Domenico Airoldi, appare dominata da luminosi orizzonti 
di cielo che danno risalto alle architetture di marmi bianchi e rosa e rischiarano 
le vesti bianco avorio della congregazione moltiplicate di scena in scena attra-
verso gli attori principali della narrazione. Tra le ambientazioni più suggestive è 

10 Per una selezione dei temi e per una rassegna dei principali cicli, si può partire dai più comuni 
repertori iconografici. Tra questi, Reau 1958-1959, I (1958), pp. 198-203; Kaftal 1952, pp. 145-174; 
Kaftal, Bisogni 1978, I, pp. 126-140
11 Paolini 1982, pp. 127-134.
12 Per questo ed altri riferimenti alla storia della congregazione, rimando in generale ai numerosi 
contributi di padre Francesco Trolese e in particolare a Trolese 1983, Trolese 1984 con relativa 
bibliografia.
13 Sul religioso, entrato in Santa Giustina in Padova nel 1413, nominato priore della Badia nel 1418 
e dal 1441 generale dei Camaldolesi, Borges Nunes, Domingues de Sousa Costa 1963; Elbl, 
Elbl 2013.
14 Sulla storia di questi affreschi e sulla loro importante vicenda critica, con relativa bibliografia si 
vedano, tra i riferimenti più recenti e aggiornati, Leader 2012; Eloi de Tera 2015.
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di nuovo quella del Miracolo della roncola con l’ansa azzurra del lago, le grandi 
palme e il dettaglio dei bagnanti che si tuffano da un “ponte rotto”, riacconciato 
con la passerella in legno.15 

Comparando diversi cicli, si possono trarre ancora molte altre considerazio-
ni di carattere generale che ritengo tuttavia preferibile esemplificare, a questo 
punto, attraverso un caso particolare di ambito cassinese che per lo stato di con-
servazione e per lo sviluppo del paesaggio ben si presta alla trattazione del tema. 
Mi riferisco al chiostro cosiddetto del Platano nell’ex monastero napoletano dei 
Santi Severino e Sossio, affrescato dal pittore veneto Antonio Solario, detto “lo 
Zingaro”, un artista girovago, come indica il soprannome e come conferma il 
linguaggio composito di questi affreschi, nel quale le origini e la formazione 
veneta si combinano con esperienze centro italiane, attinte prima di arrivare a 
Napoli, per tappe che purtroppo ancora ci sfuggono, ma che non è escluso, ed è 
anzi plausibile, siano passate proprio per il circuito della congregazione.16

La stessa cronologia degli affreschi è assai discussa: si va dagli anni Ottanta 
e Novanta del Quattrocento, apparentemente suggeriti dalle fonti locali seicen-
tesche,17 al secondo decennio del Cinquecento ‒ sostenuto da buona parte della 
critica-,18 fino a dopo il 1524, non essendo il ciclo menzionato nella lettera dell’u-
manista Pietro Summonte al veneziano Marcantonio Michiel.19 Una datazione 
agli anni Novanta del Quattrocento è tuttavia quella che si ricava su base stili-
stica da una ricostruzione del profilo dell’artista, impresa certamente non facile 
a fronte dei pochissimi dati documentari di cui disponiamo, in cui si è cimentata 
da ultima Laura Pagnotta in un lungo e approfondito articolo del 2011.20

Attraverso l’esempio napoletano è possibile ripercorrere la narrazione della 

15 Nell’ambito della ricca bibliografia, mi limito qui a ricordare le trattazioni di Hobart Cust 1906; 
Carli 1961; Carli 1980. Bagnoli 1988; e Bartalini, Zombardo, 2012, pp. 28-31. Per l’ipotesi di 
identificazione con le rovine del pons marmoreum neroniano di Subiaco Di Matteo 2005, p. 119.
16 Tra i principali contributi su Antonio Solario e sugli affreschi del chiostro: D’Aloe 1846; 
Caravita 1869-1870, III, pp. 10-14, 164-166, 421-422; Faraglia 1894; Faraglia 1896; Faraglia 
1897; Croce 1897; Grigioni 1906; Serra 1906; Modigliani 1907; Venturi 1915, pp. 670-671; 
Niccolini 1925, pp. 239-246; Causa 1957, p. 17; Pane 1975-1977, II, pp. 265-279; Castelli 1981; 
Brown 1987, pp. 30, 161, 171, 206; Lucco 1988; Leone de Castris 1999, pp. 227-228; Tanzi 2000, 
p. 86; Coltrinari 2000; Salvatore 2003; Ricciardi 2004; Ricciardi 2008; Pagnotta 2011; 
Ricciardi 2012.
17 D’Engenio Caracciolo 1623, p. 322, e Celano 1692, III, p. 227, i quali però si limitano ad 
indicare il 1495 come anno in cui il pittore «fiorì», e purtroppo non dichiarano in modo esplicito 
quanto è più plausibile, ovvero che tale maturità (e notorietà) artistica coincise con il momento di 
esecuzione degli affreschi. Lo stesso vale per le altre fonti del XVII secolo che menzionano l’opera: 
Capaccio 1634, p. 887; De’ Pietri 1634, p. 203; Sarnelli 1685, p. 214.
18 A partire da Causa 1957, p. 18, attraverso i giudizi di Pane 1975-1977, II, p. 270; De Castris 
1997, p. 216; Abbate 2001, p. 16.
19 È questo l’argomento sostenuto da Nicolini 1925, pp. 241-244.
20 Pagnotta 2011, cui rimando per l’intera vicenda critica e una più completa bibliografia; nonché 
per l’attribuzione di alcune scene alla mano di collaboratori. 



110 Barbara Maria Savy

vita del santo, familiarizzarsi con i singoli episodi e soprattutto con i luoghi in 
cui sono ambientati, tenendo conto che la fonte per tutti i cicli di questo argo-
mento è sempre il secondo libro dei Dialoghi di Gregorio Magno. La vicenda del 
santo prende le mosse dall’abbandono, insieme alla nutrice Cirilla, della città 
nativa, Norcia ‒ nell’affresco napoletano riconoscibile sullo sfondo a destra ‒ 
per andare a studiare a Roma. La stessa scena è rappresentata come la trionfale 
partenza di un cavaliere nella tradizione olivetana e toscana, dagli affrechi di 
Spinello Aretino nella sagrestia di San Miniato a quelli, già citati, di Sodoma 
in Monteoliveto,21 come l’avvio di una ordinaria comitiva di viaggio nel caso 
di Solario. Si prosegue con lo spostamento ad Affile, presso la chiesa di San 
Pietro (Fig. 1) e il miracolo del setaccio, rotto involontariamente dalla nutrice e 
riparato da Benedetto, scene dominate da architetture cittadine di gusto rinasci-
mentale che sposano – come evidenziato dagli studi ‒ tipologie venete di cupole 
e campanili, torri e portali aragonesi, facciate e portici nord e centroitaliani.22 
Di qui si passa ai principali episodi della vita eremitica, quando Benedetto si 
allontana dai clamori cittadini e vive per tre anni isolato a Subiaco, nella grotta 
che sarà chiamata del Sacro Speco, con una serie di scene, ambientate entro una 
natura che corrisponde alla valle dell’Aniene, così come descritta dal testo di 
Gregorio Magno: «località ricca di fresche e abbondantissime acque, che pri-
ma si raccolgono in un ampio lago e poi si trasformano in fiume»,23 un luogo 
deserto e roccioso, tanto che non si può accedere allo «speco, perché sopra di 
questo si stagliava un’altissima rupe»,24 dalla quale gli viene calato il cibo. Qui 
si svolgono vari episodi del racconto: dalla vestizione (Fig. 2), al dispetto del 
diavolo che rompe la campanella con cui Benedetto veniva avvisato dell’arrivo 
del cibo (Fig. 15); al sacerdote inviato da Dio per dividere con il santo il pranzo 
di Pasqua; alla tentazione della carne risolta gettandosi nudo tra i rovi. Quindi, 
segue il passaggio all’esperienza del cenobio, con una serie di episodi nei quali 
ricompare l’architettura, ma a questo punto esclusivamente sotto forma degli 
spazi monastici (Fig. 14). Il rapporto architettura dipinta-architettura reale che, 
attraverso l’incorniciatura delle scene, caratterizza l’intero ciclo, si accentua in 
questa parte della storia mediante scelte prospettiche più insistite, tese a coin-
volgere lo spettatore, e a richiamare direttamente i luoghi della vita quotidiana 
di ogni monaco, dal refettorio allo stesso chiostro, dove sono ambientati i due 
diversi tentativi di avvelenamento del santo: quello da parte dei monaci nel mo-
nastero di san Cosimato presso Vicovaro; e quello da parte del prete Fiorenzo nel 

21 Paolini 1982, pp. 139-142.
22 Le tipologie architettoniche venete, incluso il dettaglio dei comignoli a cono rovesciato, sono 
notate già da Frizzoni 1891, p. 50 e nota 1; quelle aragonesi da Hersey 1969, pp. 98-108; cfr. Pane 
1975-1977, I, pp. 183-185, II, p. 272.
23 Gregorio Magno, Dialoghi, II, l (ed. 1995, p. 57).
24 Gregorio Magno, Dialoghi, II, l (ed. 1995, p. 57).
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monastero di Subiaco. Tali architetture, inoltre, si aprono frequentemente verso 
il paesaggio esterno che non è più la selva o il deserto in cui vivevano gli ere-
miti, ma è un paesaggio modificato dall’azione dei monaci, e dalla fondazione 
di nuovi monasteri, a partire da quello di San Clemente fondato sul lago di 
Subiaco, sul luogo della Villa di Nerone, i cui resti sono raffigurati nella rela-
tiva scena sullo sfondo a sinistra. Le nuove fondazioni, infatti, erano diventate 
punti di riferimento per le popolazioni locali: per i patrizi, cui appartenevano i 
giovani Mauro e Placido, presentati nell’affresco napoletano fuori dal muro di 
recinto del monastero, oltre il quale si intuisce l’attività lavorativa dei monaci; 
ma anche per la gente semplice delle campagne, evangelizzata dal santo in un 
altro episodio, mentre lo stesso fa distruggere un bosco e un tempio dedicati ad 
Apollo, così da sottolineare come gli abitanti e il paesaggio fossero stati insieme 
trasformati dall’azione dei monaci.

Si evidenzia dunque nel progresso delle scene una sequenza tipologica, dalla 
città, alla vita eremitica, al cenobio che riflette la vita di Benedetto, come ha pun-
tualmente rilevato Giuliana Ricciardi,25 ma che diventa più in generale paradig-
ma dell’intera storia monastica, riattraversandone le varie stagioni – dalla fase 
eremitica della solitudine anacoretica e della tebaide di tradizione orientale;26 a 
forme più organizzate del monachesimo occidentale; alla regola. Al tempo stes-
so tale sequenza richiama l’esperienza esistenziale e spirituale di ogni singolo 
monaco che viene chiamato a riviverla, attraverso questi affreschi, e a riflettere 
su tali diversi livelli di lettura. Si noti, ad esempio, come nelle scene dell’eremo 
(Figg. 2, 15) lo spazio sia costruito attraverso costoni di roccia, come quinte 
sovrapposte l’una sull’altra, in maniera da creare un proscenio, dove l’eremita 
risulta isolato dal mondo esterno ma anche posto a diretto contatto con lo spet-
tatore, il quale, a sua volta, condivide lo stesso spazio e può immedesimarsi con i 
vari momenti vissuti dal santo: dalla vestizione, rito di ingresso nell’ordine, alla 
lettura e meditazione dei testi, attività fondamentale secondo la regola riformata 
di Santa Giustina promossa da Ludovico Barbo. Il paesaggio si lascia scorgere 
al di là di questa barriera come una realtà di cui si ha consapevolezza, ma dalla 
quale si è volutamente esclusi: una simile percezione corrisponde esattamen-
te alla condizione del monaco nel chiostro, intento a leggere il suo breviario. 
Non si può fare a meno di notare come il nostro pittore appaia naturalmente 
a proprio agio nella rappresentazione dell’eremita nel deserto, tema caro alla 
tradizione veneta.

I luoghi della rappresentazione sono dunque quelli di Benedetto, con una 
ambientazione topografica che serve a creare una suggestione emotiva e a ren-

25 Ricciardi 2008 e 2012.
26 La transizione dal paesaggio selvatico e roccioso del desertum a quello dell’hortus, ovvero 
della natura coltivata come prodotto culturale, rappresenta un elemento identitario della storia 
monastica tout-court destinato a lunga sopravvivenza nell’arte dei giardini. Silva 1813, II, pp. 35-
39; alcune osservazioni in Giusti 1991, pp. 17-23
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dere il racconto più credibile: nell’episodio della Vestizione, ad esempio, è raf-
figurata la valle di Subiaco con i suoi laghi e il borgo di pescatori (Fig. 7), ma 
anche il tragitto in salita verso l’eremo, verso una cappella cocuminale (Fig. 5), 
che si percepisce nel paesaggio sacro non solo visivamente, ma – va aggiunto ‒ 
anche attraverso e durante l’esperienza fisica e spirituale dell’ascesi.

Tornando alla scena dell’arrivo ad Efide, sullo sfondo della stessa si ricono-
sce Roma, con la piramide Cestia e la colonna Traiana; mentre nel primo episo-
dio del ciclo appare in lontananza un’altra città fortificata in una valle distesa 
tra i monti, forse Norcia o un’altra città lungo il cammino verso l’Urbe. È questo 
un dipinto tra i più rovinati, perché realizzato in terra verde con lumeggiature 
a biacca nelle figure in primo piano, mentre il paesaggio sullo sfondo, è in ocra 
giallo e rosa. Si tratta di una scelta tecnica che gli studi hanno da sempre riferito 
all’artista, il quale, non avendo incontrato il favore dei monaci, l’avrebbe poi 
accantonata per proseguire in policromia. Si può forse dare una spiegazione 
meno aneddotica. Questo tipo di decorazione, infatti, rientra perfettamente nel-
la tradizione claustrale e nelle predilezioni di gusto della congregazione, come 
dimostra proprio il caso di Praglia, dove al secondo piano del chiostro doppio si 
trovano i frammenti di un ciclo sulla Vita di san Benedetto, dipinto da un ignoto 
artista tra gli anni Settanta e Ottanta del Quattrocento, secondo una moda che, 
come ha sottolineato Francesca Flores d’Arcais, rimonta agli esempi toscani di 
Paolo Uccello, dal chiostro verde di Santa Maria Novella a quello olivetano di 
San Miniato al Monte e che lo stesso Paolo Uccello aveva portato a Padova di-
pingendo i perduti giganti di Casa Vitaliani di «verde terra», secondo Vasari.27 
Questo elemento può essere dunque una conferma della datazione dei lavori 
entro il Quattrocento, quando perdura molto forte il rapporto con i vertici ve-
neto-padani della Congregazione,28 basti dire che abate di San Severino è tra il 
1481 e il 1485 Simone da Pavia, poi abate quinquennale di Polirone e di Padova 
e più volte presidente della congregazione, le ultime due nel 1495 e nel 1498. 
Sta di fatto che la terra verde venne abbandonata per la policromia, come segno 
di un rapido aggiornamento da parte della committenza, che potrebbe essere 
avvenuto anche in relazione ad un cambio di carica. Purtroppo non esiste una 
cronotassi degli abati di San Severino. Incrociando altre fonti, come i resoconti 
dei capitoli generali, pubblicati da Leccisotti e la nomenclatura degli abati di 
Placido Puccinelli è stato possibile ricostruirne una parte, con un vuoto però 

27 Vasari (1568), ed. 1966-1987, III, p. 70. Cfr. Flores d’Arcais 1999, pp. 103-108; Ceschi, Vettore 
Ferraro 2013, p. 607, 610; Magani 2013, pp. 337-344.
28 Zaggia 2003, II, pp. 417-421: un diverso orientamento è quello che prende le mosse sotto gli 
auspici del fiorentino Ignazio Squarcialupi e del napoletano Vincenzo De Risio (abate di San 
Severino negli anni 1504-1506 e 1512-1516), promotori dell’unione con Montecassino e abati del 
monastero. Cfr. Zaggia 2003, II, pp. 421-430.
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proprio tra il 1490 e il 1499. 29

Un altro indizio a favore di una realizzazione della maggior parte delle scene 
entro il Quattrocento è la connotazione aragonese degli affreschi soprattutto 
nelle scene con l’arrivo ad Efide, dove compare, come si è detto, un arco trionfa-
le con doppio torrione sul tipo di Porta Capuana,30 e nella presentazione di Mau-
ro e Placido, dove si notano costumi di foggia aragonese e ritratti, tra i quali si è 
voluto riconoscere lo stesso Alfonso II. È noto, infatti, il legame di Alfonso con 
questo monastero dove andava a sentire il vespro o, svegliatosi di buona ora, 
correva a cavallo per sentire la messa del mattino «con stare con quei religio-
si», secondo i documenti pubblicati da Filangieri,31 ma soprattutto è noto come 
il sovrano nel 1494 stanziasse una cospicua donazione per la costruzione della 
chiesa.32 Sebbene non connessa al chiostro e, per altro, elargita solo in parte, 
tale donazione è comunque indice dell’appoggio della casa regnante all’ordine 
benedettino e del fervore di attività che coinvolse il monastero in questi anni.33

Ma è soprattutto lo stile di questi affreschi a orientare verso una datazione 
all’ultimo decennio del Quattrocento e particolarmente nelle vedute del paesag-
gio e degli spazi urbani. La descrizione precisa e ricca di dettaglio negli sfondi è 

29 Leccisotti 1939 e 1970; Puccinelli 1647. Dopo l’ultimo abaziato quinquennale di Simone da 
Pavia (1481-1485), si hanno Leonardo Vicentino (1486-1487) e Teofilo Personello da Cremona 
(1488-1489) ‒ già abate di San Giovanni Evangelista a Parma (1485-1486), poi presidente della 
congregazione nel 1490 e 1493, ruolo in cui gli succederà il veneto Giovanni Corner -; nell’anno 
1500 muore l’abate (non sappiamo da quanto) «Iacobus filius Gulielmi de Deis», monaco fiorentino 
dal 1464, il quale era intervenuto con il ruolo di diffinitore al capitolo di Polirone negli anni 1493, 
1494, 1495 (Leccisotti 1939, pp. 22, 60, 62, 63). Per le vicende storiche del monastero dei Santi 
Severino e Sossio si rimanda ai due fondamentali lavori monografici di Jole Mazzoleni 1964 e 
Raffaella Pessolano 1978. Sull’archivio del monastero, custodito presso l’Archivio di Stato ivi 
insediatosi, Mazzoleni 1973.
30 Hersey 1969, pp. 98-108 riteneva che la porta riprendesse quella che secondo Vasari Alfonso 
II aveva commissionato a Giuliano da Maiano vicino al Castello, mai realizzata, ma della quale 
Solario avrebbe potuto conoscere qualche disegno preparatorio. Il riferimento a Giuliano da 
Maiano si lega alla notizia riportata dallo stesso studioso (p. 73) del testamento con cui il 12 
ottobre del 1490 Giuliano da Maiano chiese di essere sepolto nella stessa chiesa, cosa che avvenne 
in gran pompa per le cure dello stesso sovrano. Per un diverso parere Pane 1975-1977, I, pp. 183-
185.
31 Effemeridi delle cose fatte per il duca di Calabria (1484-1491) di Joampiero Leostello da Volterra, 
pubblicate da Filangieri 1883-1891, I (1883), pp. LXIX, 232 (24 giugno 1489 «Et partito andò a 
S. Severino al Vespro»); 262 (21 settembre «et cavalcò a Sancto Severino et li audio lo vespro et 
fu con quelli Monaci alquanto per sua recreazione»); 279 (21 novembre «et poi cavalco a sancto 
Severino et li audio li vespri»), 283 (7 dicembre «et post paulo cavalco et ando a li vespri de la 
conceptione a sancto Severino»), 287 (20 dicembre «Eo die lo prefato I.S. audio li vespri a sancto 
Severino. Versabatur continuo cum ipsis Religiosis et vitam devote ducebat perche die Nativitatis 
volebat ipsam Eucharistiam accipere»), 356 (6 agosto1490 «Surrexit satis bona hora et, expeditis 
nonnullis, cavalcò et andò a missa a Sancto Severino et fu con quelli religiosi per horam») […].
32 La donazione è ricordata già dagli scrittori seicenteschi ed è pubblicata da Faraglia 1878, pp. 
235-237. Dei 15.000 ducati promessi il monastero ne ricevette intorno al 1495 soltanto 1.620.
33 Pessolano 1978, pp. 20 e 21 e pp. 35-36.
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ancora vicina alla tradizione veneta dei teleri, richiamando esempi belliniani e 
del primo Carpaccio, nonché di artisti di terraferma come Bartolomeo Monta-
gna, che sappiamo anche attivo per i benedettini di Praglia. Si confrontino, ad 
esempio, la scena dell’Arrivo ad Efide con lo studio per la Processione in campo 
san Lio conservato agli Uffizi e attribuito a Gentile Bellini;34 oppure la Presenta-
zione di Mauro e Placido con il tondo di Bartolomeo Montagna raffigurante un 
Paesaggio con un castello oggi a Tokyo, National Museum of Western Art.

Tuttavia, il rapporto tra le figure schierate in primo piano e i fondali rivela 
anche la conoscenza della pittura di Perugino e degli artisti attivi nella cappella 
Sistina negli anni Ottanta (Fig. 6).35 Le figurine vivaci schizzate in scuro che 
animano i vari sfondi riprendono, infatti, il gusto compendiario desunto dalla 
pittura antica da questi pittori, così come da Pinturicchio, ad esempio negli af-
freschi della cappella Bufalini. Allo stesso tempo questo genere rievoca molto 
bene temi decorativi legati alle origini più antiche del chiostro e ribaditi dalla 
incorniciatura a grottesche dei pilastri e del basamento, secondo un gusto anti-
quario condiviso all’interno della congregazione cassinese e che trionfa in for-
ma anche più insistita e complessa, come si dirà, nella decorazione del chiostro 
di Santa Giustina a Padova.

Negli episodi da cui siamo partiti, il Miracolo della roncola e il Salvataggio di 
Mauro (Figg. 8-9), il lago di Subiaco è protagonista in una visione che unifica le 
due scene, dilatando e aprendo idealmente la parete del chiostro su orizzonti di 
azzurro, toccati da luci dorate e riflessi nei piani d’acqua, dove la condotta pitto-
rica si fa anche più moderna e originale nel confronto con i paesaggi di Perugino 
e con gli esempi della pittura fiamminga considerati dallo stesso Perugino.

I tipi iconografici vengono diffusi anche attraverso testi manoscritti, come 
quello oggi alla Morgan Library di New York (ms. M 184), proveniente da San 
Sisto di Piacenza e contenente una Vita di san Benedetto volgarizzata e accompa-
gnata da vivaci disegni acquerellati che rappresentano i diversi episodi.36 Codici 
come questo venivano ricopiati e diffusi in modo da garantire all’interno della 
congregazione un immaginario benedettino condiviso in tutti i monasteri affi-

34 Gentile Bellini (attr.), Processione in campo san Lio, c. 1496, Firenze, Gabinetto dei Disegni e 
delle Stampe degli Uffizi, inv. 1293, penna e inchiostro bruno, mm 442 x 591. Al corrispondente 
telero di Mansueti (Venezia, Gallerie dell’Accademia) fa riferimento per gli affreschi napoletani 
Pagnotta 2011, p. 72.
35 Il dato umbro è colto già da Crowe, Cavalcaselle, 1871 ed. 1912, II, p. 436; da Venturi, 1915, 
p. 668; Causa, 1957, p. 18 ed è stato giustamente sottolineato dal punto di vista dell’analisi formale 
e della conseguente cronologia da Pagnotta 2011, p. 72, con riferimenti alle scene affrescate 
da Perugino nella Cappella Sistina. Non ho potuto consultare una tesi di laurea, analogamente 
orientata, che so essere stata discussa presso il Suor Orsola Benincasa da Alessandra Stanco, 
relatore Alessandro Ballarin. Sul paesaggio nella pittura di Perugino, in particolare, Blasio 2004 
(con relativa bibliografia).
36 Harrsen, Boyce 1953, pp. 35-36; http://ica.themorgan.org/manuscript/page/1/77282.
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liati, allo stesso modo in cui venivano fatti circolare abati, monaci e artisti nella 
prospettiva della congregazione de Unitate. Un altro esemplare noto è quello che 
si custodisce nella Biblioteca Comunale di Mantova.37

Alcune illustrazioni del codice, come quella della Vestizione di Benedetto da 
parte del monaco Romano o del Dispetto del diavolo che rompe la campanella 
si prestano assai bene al confronto con i corrispondenti affreschi nel chiostro 
napoletano (Figg. 13, 15). Nel Tentativo di avvelenamento da parte del prete Fio-
renzo (Figg. 12, 14), la rappresentazione del refettorio mostra sulla parete di 
fondo una Crocifissione dipinta, secondo una consuetudine che ritroviamo nel 
refettorio di Santa Giustina a Padova e in quello di Praglia, mentre l’altra parete 
appare aperta verso lo spettatore. Questo espediente si pone in stretto rapporto 
con l’illusionismo della decorazione murale, che abbiamo rilevato nella Badia 
fiorentina, e che ricorre a Monteoliveto e a Napoli, venendo ad evidenziare sul 
primo piano il dettaglio simbolico del corvo che sta per portare via il pane avve-
lenato. Ancora, in relazione al paesaggio, si può rilevare come, rispetto a questi 
codici, nei cicli ad affresco risultino particolarmente valorizzati quegli episodi 
che meglio rappresentano il fervore dei monaci nell’edificare nuovi monasteri, 
attraverso le difficoltà incontrate in queste imprese, come il masso che non si 
riesce a spostare perché un diavolo ci si è messo sopra o il monaco che precipita 
da una impalcatura e viene resuscitato dal santo.

Le illustrazioni presenti in questi volumi possono rappresentare una testi-
monianza utile anche a reintegrare idealmente alcune scene della decorazione, 
purtroppo in larga parte perduta, del chiostro di Santa Giustina Padova. È il 
caso dell’arcata in cui riconosciamo l’episodio di san Benedetto che riceve la 
notizia della morte di Fiorenzo ed invita i monaci a non rallegrarsi delle sven-
ture dei nemici (Figg. 10, 11). Le analogie nella rappresentazione del gruppo 
in primo piano sono evidenti, ma, mentre nell’illustrazione dei due codici la 
scena si svolge dinanzi ad uno spazio urbano,38 nel chiostro padovano essa è di 
nuovo ambientata dinanzi ad un lago. Il protagonismo del lago merita di esse-
re sottolineato quale elemento ricorrente nella decorazione dei chiostri dipinti, 
come testimoniano anche gli esempi della Badia fiorentina, di Monteoliveto e di 
Napoli, e rimanda senza dubbio al valore di questo ambiente nell’immaginario 
benedettino, quale luogo originario dell’azione del fondatore, con il gusto di 
37 Mantova, Biblioteca Teresiana, Vita e costumi del glorioso homo sancto Benedetto, ms. 239 B. IV. 
13. Zanichelli 2007, p. 152; Zanichelli 2010, pp. 47-53. Per il supporto che le illustrazioni di 
questo codice possono fornire al riconoscimento di alcuni episodi perduti nella decorazione del 
chiostro doppio di Praglia, si vedano Magani 2013, pp. 337-340; Ceschi, Vettore Ferraro 2013, 
p. 610.
38 La città è identificata al f. 15r nel codice mantovano ms. 239 da varie scritte come Bergamo; la 
veduta è la stessa nel f. 17r del codice ms. 184 di New York che è però privo di didascalie. Su questo 
problema in relazione anche alla precedenza cronologica dell’uno sull’altro si veda Zanichelli, 
2007, p. 153; Zanichelli 2010, p. 52.
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aprire le mura claustrali su specchi d’acqua ed orizzonti di azzurro nei quali il 
singolo monaco aveva la possibilità di astrarsi spiritualmente.39

Nei frammenti padovani superstiti è possibile riconoscere altri motivi ed 
aspetti legati alla rappresentazione del paesaggio, già emersi in questo breve 
excursus come propri della decorazione claustrale e particolarmente di quella 
benedettina. I diversi monasteri, ad esempio, in altura e in pianura, che accom-
pagnano i vari episodi della vita del santo erano destinati a rievocare le origini e 
la progressiva diffusione dei nuovi insediamenti quale fenomeno identitario del-
la storia dell’ordine, traducendolo però nella rappresentazione attualizzata dei 
possedimenti della congregazione padovana, come la dettagliata veduta dell’ab-
bazia di Praglia che domina il Miracolo del monaco disobbediente, secondo una 
strategia sotto certi aspetti analoga a quella rilevata negli affreschi medioevali 
di Subiaco, e che rendeva percepibile allo spettatore l’esistenza di una fitta rete 
di abbazie sotto la regola di Santa Giustina.

Nel Salvataggio di Placido, il dettaglio con Benedetto che convoca Mauro 
nella propria cella per mandarlo in soccorso al compagno non è ambientato 
all’interno del monastero o sotto il portico, come si riscontra nella tradizione 
dei codici o in altri cicli dipinti, ma su una terrazza al piano superiore (un vero 
e proprio “quarto del priore”), affacciato sulla campagna e all’ombra pergolata 
di quella vite nella cui coltivazione i monaci si erano ampiamente specializzati. 
Da parte del pittore ‒ che in questa scena, come si dirà, è Girolamo Dal Santo ‒ è 
chiaro il riferimento ad invenzioni di Giulio Romano, sul tipo di quelle per gli 
arazzi gonzagheschi, diffuse negli anni Quaranta del Cinquecento a Padova e 
apprezzate da una committenza aggiornata come quella dei nostri monaci. Allo 
stesso tempo, dal punto di vista iconografico e del paesaggio, si tratta di un’al-
lusione molto concreta al tema dell’hortus coltivato, frutto del binomio natu-
ra-cultura, rispetto, ad esempio, alla scelta del roseto che compare sullo sfondo 
della medesima scena nel chiostro della Badia Fiorentina, e che riprende piutto-
sto l’ideale simbolico dell’hortus conclusus, caro alla cultura di questo maestro 
di metà Quattrocento, sospeso tra il mondo fiammingo e le “prospettive di luce” 
di Beato Angelico o di Domenico Veneziano.

Quella degli affreschi di Santa Giustina rimane indubbiamente una perdita 
dolorosa. Con le sue cinquantuno arcate, contro le trentotto di Monteoliveto o 
le ventuno di Napoli, il complesso padovano si presentava un tempo come il 
più vasto ed ambizioso di concezione. Era stato dipinto infatti in due riprese: la 
prima tra il 1492 e il 1498 da Bernardino da Parenzo, poi a distanza di quaranta 

39 Il rapporto degli affreschi padovani con la tradizione dei codici è testimoniato anche dalla scelta 
dell’episodio con Papa Gregorio che riceve dai monaci la richiesta di scrivere la vita di san Benedetto 
per la scena di apertura del ciclo, rispetto alla più comune Partenza da Norcia, che qui figura alla 
seconda arcata. La stessa scena si riconosce nell’avvio della decorazione del chiostro di Praglia: 
Magani 2013, p. 339; Ceschi, Vettore Ferraro 2013, p. 610.
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anni, tra il 1542 e il 1549 da Girolamo Dal Santo, attivo ‒ come è noto ‒ anche per 
il monastero di Praglia.40 Di contro alla generale rovina della pittura, la storia ed 
il significato del ciclo ci sono state tramandate dalle fonti seicentesche ed in par-
ticolare dall’Elucidario di Girolamo Da Potenza.41 Stando a questi, la prima fase 
era stata gestita da due abati, Gaspare Giordani da Pavia ed il già citato Simone 
da Pavia, i quali, com’è noto, si alternano alla fine del Quattrocento alla guida 
del monastero mantovano di Polirone e di quello di Santa Giustina a Padova. 
La seconda parte dell’impresa fu invece condotta da Ignazio da Genova, abate 
dal 1541 al 1545,42 che diede l’incarico di stendere il programma iconografico 
al monaco Girolamo Lippo Cataneo,43 il quale chiese a sua volta l’aiuto di altri 
dotti esponenti dell’ordine, Prospero Giustiniani da Treviso,44 Angelo Mosioli da 
Brescia e Guglielmo Pontremoli da Parma.45 Girolamo Cataneo, stando alle noti-
zie riportate da varie fonti, fu autore tra l’altro di una Vita di Benedetto e di ben 
tre inni per il breviario benedettino, e fu anche esperto in lingua greca e latina, 
nonché amico di Pierio Valeriano,46 ed estensore di uno scritto su storie antiche, 

40 Per la storia e l’intera vicenda critica e conservativa di questo complesso, nonché per un’analisi 
approfondita dell’opera del Parentino, si veda De Nicolò Salmazo 1980, pp. 89-120 e 273-287; 
De Nicolò Salmazo 1989, pp. 5, 13-18, 33 (con relativa bibliografia). Alla parte di Girolamo Dal 
Santo è dedicato, invece, il contributo di Cristina Bragaglia 1993, con particolare attenzione 
alle fonti figurative utilizzate dall’artista nella decorazione delle candelabre che scandiscono 
l’intero sistema decorativo e nei rilievi all’antica presenti in alcune scene e il cui aspetto ci è 
stato fortunatamente tramandato attraverso una serie di incisioni di Francesco Mengardi di fine 
Settecento. Una raccolta completa di queste stampe si conserva presso la Biblioteca Civica di 
Padova BCP, Raccolta Iconografica, busta XXXIX, S. Giustina, ornati del chiostro dipinto, nn. 
3683-3705; solo le prime quattro furono pubblicate da Guglielmo Della Valle 1791. Su questo 
aspetto, in precedenza, per il versante del Parentino, Billanovich 1969. 
41 Da Potenza 1609 (Padova, BCP, ms. B. P. 4898). Per questo e per altri contributi manoscritti 
sul chiostro dello stesso da Potenza, ancora De Nicolò Salmazo 1980; De Nicolò Salmazo 1989, 
nota 2 di pp. 5-6 e nota 14 di p. 13. Più di recente, l’iconografia dell’intero ciclo è stata ricostruita 
dettagliatamente e commentata, proprio a partire da questa preziosa fonte, nella tesi di laurea 
di Alessandra Rezzadore, 2011-2012 che ho avuto modo di seguire, insieme a Vittoria Romani, 
e nella quale è stato approfondito, con alcune precisazioni, anche il tema della decorazione 
all’antica. Un saggio dei risultati di questo lavoro si può leggere per ora in un articolo della stessa 
Rezzadore 2015.
42 Da Potenza 1609, f. 1r; cfr. De Nicolò Salmazo 1980, nota 32 di p. 113; Maschietto 1998, pp. 
200-201. Ignazio fu poi abate di Praglia e tornò quindi a rivestire la carica in Santa Giustina altre 
due volte: la seconda tra il 1547 e il 1549, quando si preoccupò di far completare le pitture del 
chiostro, e la terza nel 1550-1552.
43 Puccinelli 1647, p. 19: «Hieron. Lippius sive Cattaneus à Potenzia, professus, & Abbas Patavii 
obiit titularis Cavacius li. 6»; Cavacio (1606), ed. 1696, p. 274.
44 Puccinelli 1647, p. 19: «Prosper Iustinianus, à Tarvisio, obiit Abb.»
45 Bossi ed. 1983, I, p. 412.
46 Gerolamo è infatti parente di Cataneo Lippo, notaio della curia vescovile padovana, a sua volta 
figlio di Antonio Lippo q. Cataneo, notaio bellunese che il vescovo Pietro Barozzi aveva condotto 
a Padova nel 1488 e che divenne capostipite dei Lippi di Padova (Pellegrini 1998, p. 188). Cataneo 
Lippo è il «Lippum» citato nel carme di Valeriano Ad natalitum diem sodales (Ticozzi 1813, p. 85), 
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simboli, geroglifici ed iscrizioni.47

I frammenti superstiti e le dettagliate descrizioni del Da Potenza mostrano 
che ogni parete era strutturata su più registri. In basso su uno zoccolo decorato 
a finto marmo era dipinto un fregio all’antica monocromo con scene dalle Me-
tamorfosi di Ovidio e altre «favole poetiche», dalle storie di Valerio Massimo, 
Virgilio, Orazio ed altri- al centro di questo era inscritto su un cartiglio il distico 
latino riferentesi ad un episodio tratto dalla vita di Benedetto; al di sopra, nella 
porzione centrale e più ampia dell’arcata fino all’altezza dei peducci, lo stes-
so episodio o miracolo era propriamente raffigurato «onorato di paesi lontani, 
monti, colline, uccelli et altri animali terrestri, con fiumi, laghi, pesci e mari ne 
quali gallere et vascelli», oppure, con elementi che si riferiscono al paesaggio 
urbano e alle testimonianze storiche della sua trasformazione da parte e in re-
lazione al cammino di civilizzazione dell’uomo, ovvero «palazzi, torri, antiquità 
mezzo disfatte, Amphiteatri, Piramidi, obelischi con lettere egiptiache». Al li-
vello superiore, nella lunetta, al centro da una finta finestra si affacciava una fi-
gura illustre dell’ordine in grado di rivestire funzione di exemplum, un monaco, 
oppure un vescovo, cardinale, papa, imperatore che aveva vestito l’abito. Ai lati 
di questo, infine, due scene a monocromo in finto rilievo chiamate dal da Po-
tenza «figura» e «figurato», ovvero scene dell’Antico e del Nuovo Testamento, 
tipologicamente connesse tra loro e con la vita di Benedetto, cosicché la vita del 
santo e l’esegesi dei singoli episodi potesse illuminare più alti concetti teologici 
e spirituali.48

tra gli amici più stretti. Per l’uso dei geroglifici già all’altezza degli affreschi di Parentino e per la 
possibilità di un rapporto tra l’abate Gaspare da Pavia e Francesco Colonna, Dorez 1896, p. 266; 
Giehlow 1915 ed. 2015, pp. 133-132; Calvesi 1980, p. 284; Billanovich 1969.
47 Cavacio 1606, p. 273; Da Potenza 1609, f. 1r (la trascrizione del passo in De Nicolò Salmazo 
1980, nota 32 di p. 113); Armellini 1732, pp. 210-211; Della Valle 1791, p. 8; Ivanoff 1970, p. 
206; Maschietto 1998, p. 200. Su Girolamo Cataneo Bossi ed. 1983, I, p. 90, n. 10: «D. Hieronymus 
Catthaneus a Padua 28 Martii 1510 sive Lippus ex nobile stirpe ortum habuit et factus monachus 
in coenobio Patavino evasit peritus graecae et latianae linguae, et in sacro ac profano genere 
optime versatus plura conscriptsit tum metro tum soluta oratione. Eius opera celebriora sunt: 
1° Armonia evangelica, tom 2 in L°/ 2° Vita et miracula S. Patris Benedicti/ 3° Hymnii aliquot in 
honorem esiusdem Patris et praecipue duo qui impressit sunt in nstris breviariis et leguntur in 
festo esiusdem S. Patris ad vesperas et ad matutinum. Vita S. Prosdocimi mart. Et episcopi patavini: 
4° Vita S. Justinae V. et m. 5° Historiae, Simbola, Hierogiphica, Inscriptiones et alid plura a se 
inventa et descripta. Obiit Patavii aeatis suae anno 63 anno post Christum natum 1554»; Federici 
1815, p. 62, p. 64 nota 46. Armellini e Melzi 1848-1859, II (1852), p. 69 individuano il primo inno in 
quello dall’incipit Laudibus cives... che si canta al vespro per le solennità di san Benedetto e altri 
due per la medesima festa, rispettivamente Quidquid antiqui cecinere e Rusticum solo, Benedicte, 
nutu. Le vite di santa Giustina e di san Prosdocimo sono ricordate anche da Scardeone 1560, 
pag.138; Portenari 1623, p. 436; e in Antichi e moderni onori (1623) ed. 1839, p. 40.
48 Questo assetto, già presente nella tranche tardoquattrocentesca della decorazione, si conferma 
nel prosieguo e trova riscontro proprio nell’inno per il mattutino composto da Girolamo Lippo 
Quidquid antiqui cecinere, dove si sostiene che «La illustre vita del sommo Legislatore contiene 
per noi tutto ciò che gli antichi Profeti predissero e (contiene) tutti gli ammonimenti della Legge 
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La decorazione pittorica in tal senso visualizzava perfettamente la pratica 
della preghiera individuale, come orazione mentale, secondo i dettami di Lu-
dovico Barbo che nel Modus meditandi et orandi 49 individua tre diversi gradi di 
orazione: il primo vocale, corrispondente alla lettura del testo che è delle anime 
ordinarie o dei principianti; il secondo di meditazione che consiste nel crearsi 
immagini mentali delle scene descritte; il terzo di contemplazione dei misteri, 
che è delle grandi menti contemplative.50

In questo processo il paesaggio svolge un ruolo fondamentale: è il paesaggio 
descritto nei testi, storicamente rievocato; è il paesaggio simbolico; è proiezione 
dell’anima nell’Altrove del sacro!

By analyzing the cycle of frescoes around the cloister of the Neapolitan monastery of Santi 
Severino and Sossio, that belonged to the Cassinese congregation, the author explores the 
role of the landscape in the painted decoration of Benedictine cloisters and the relationships 
between architectural spaces and painted pictures.

eterna. La pietà esaltò il benigno Mosè, la prole onora l’inclito Abramo, l’onore della sposa e i 
comandi del severo padre (onorano) Isacco. Egli ricolmo di molte virtù, il Patriarca più eccelso 
del nostro Ordine, racchiuse in un sol cuore Isacco, Mosé ed Abramo». Cfr. Gisolfi Larsen 1998, 
pp. 92-99.
49 Barbo 1443 ed. 1924. Per le varie edizioni del testo ed il suo valore fondativo e identitario 
nell’ambito della riforma di Santa Giustina si veda soprattutto Trolese 1983 e più in generale il 
volume Riforma della Chiesa 1983.
50 Gisolfi Larsen 1998, pp. 77-78.
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